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Prato born sustainablePrato born sustainable 
I temi legati alla sostenibilità delle lavorazioni tesste egat a a soste b tà de e a o a o tess
delle riflessioni degli imprenditori:
‐ Prato è stato tra i primi distretti ad organizzare 
che ha garantito la depurazione delle acque reflche ha garantito la depurazione delle acque refl
300 aziende del territorio. Oggi vengono depura
un sistema di 5 depuratori del distretto gestiti d

‐ Negli anni 80 si è dotata del più grande acquedoNegli anni 80 si è dotata del più grande acquedo
distribuzione di acqua depurata (oltre 60 Km di 
aziende circa 5 ml di acqua riciclata)

‐ Dal 2013 Prato ha ottenuto l’attestazione EMASDal 2013 Prato ha ottenuto l attestazione EMAS
(CTN segreteria operativa)

sili sono sempre stati  al centro s so o se p e stat a ce t o

una depurazione centralizzata 
lue della popolazione e di oltre lue della popolazione e di oltre 
ati 45ml di mc anno attraverso 
da Gida).
otto industriale per laotto industriale per la 
rete che distribuisce alle 

S/APO per i distretti industrialiS/APO per i distretti industriali 



L’ li i d ll it iL’analisi della situazion
N li lti i i t li i dit i t ili i d ll’Negli ultimi anni tra gli imprenditori tessili soci dell’
Nord,  il tema della sicurezza del prodotto e della so
Sono state condotte campagne analitiche sui prodo

• Febbraio 2012: studio CINA ECOTOX

• Maggio 2015: CINA ECOTX 2015

Abiti provenienti dalla Cina: nella maggioranza dei cAbiti provenienti dalla Cina: nella maggioranza dei c
etichette di composizione non veritiere

• I risultati dell’ultima ricerca sono stati raccontati 
https://youtu.be/bKJyBJhJUss

ne
’U i I d t i l P t C fi d t i T’Unione Industriale Pratese, ora Confindustria Toscana 
ostenibilità ha assunto una rilevanza sempre maggiore.
otti tessili con risultati significativi:

casi parametri sulla sicurezza chimica non rispettati edcasi parametri sulla sicurezza chimica non rispettati ed 

dai ragazzi dell’istituto Buzzi: Video Ecotox



D t t ità?Detox: un opportunità?
Il 2015 è t t i di• Il 2015 è stato un anno ricco di s
associazione: Seminari con espe
con Greenpeace confronti tra imcon Greenpeace, confronti tra im

ti i t i l tspunti e incontri presso la nostra 
erti, incontri con i brand mondiali e 
mprenditori di tutte le fasi della filieramprenditori di tutte le fasi della filiera



L’impegno Detox di PL impegno Detox di P
1 A febbraio 2016 per la prima volta nello scenario m1. A febbraio 2016, per la prima volta nello scenario m

distretto pratese, associate a Confindustria Tos
l’importanza dell’eliminazione delle sostanze pericolo

1. A.CHI.MO. SRL - chimici
2 CROMOS SRL - nobilitazione filati2. CROMOS SRL - nobilitazione filati
3. DAYKEM SRL - chimici
4. F.LLI CIAMPOLINI & C. SPA - nobilitazione tessuti
5. FILATI BE.MI.VA. SPA - produttori di filato
6. FILATI BIAGIOLI MODESTO SPA - produttori di filato
7. FILATURA PAPI FABIO SPA - produttori di filatop
8. FURPILE IDEA SPA - produttori di tessuto
9. ILARIA MANIFATTURA LANE SRL - produttori di filato
10. INDUSTRIA ITALIANA FILATI SPA - produttori di filato
11. JERSEY MODE SPA - nobilitazione tessuti
12. LANIFICIO BELLUCCI SPA - produttori di tessuto
13 LANIFICIO DELL'OLIVO SPA produttori di filato13. LANIFICIO DELL'OLIVO SPA - produttori di filato
14. MARINI INDUSTRIE SPA - produttori di tessuto
15. PECCI FILATI SPA - produttori di filato
16. PROGETTO LANA SRL - materie tessili di base 
17. TINTORIA BIAGIOLI MODESTO SRL - tintoria filati
18. TINTORIA ALESSANDRINI SRL - nobilitazione filati18. TINTORIA ALESSANDRINI SRL nobilitazione filati
19. TINTORIA COMETA SRL - nobilitazione filati -
20. TINTORIA FIORDILUCE SRL - tintoria filati

PratoPrato
mondiale 20 aziende manifatturiere delmondiale, 20 aziende manifatturiere del 
scana Nord, hanno aderito agli impegni Detox, riconosc
ose dal ciclo produttivo tessile.  



L’impegno Detox di PL impegno Detox di P
○ A questo gruppo a marzo si sono aggiunte altre 7○ A questo gruppo a marzo si sono aggiunte altre 7

dei prodotti interessati dall’impegno Detox.
1. ALBERTO BARDAZZI SPA - PRODUTTORE 
2. FASHION MILL SRL - PRODUTTORE DI FIL
3. FINISSAGGIO T.R.T. SRL - NOBILITAZION
4. LANIFICIO EUROPA SAS - PRODUTTORE D
5. MANIFATTURA EMMETEX SPA - PRODUTTO
6. NEW MILL SPA - PRODUTTORE DI FILATI
7. TEXMODA TESSUTI SRL - PRODUTTORE D

○ Queste aziende, con il supporto e la guida dell’ass
miglioramento verso l’eliminazione delle sostanze
prevenzione e precauzione della campagna Detox

○ Le aziende che hanno sottoscritto l’impegno Deto
distretto rappresentano varie parti della filiera mdistretto, rappresentano varie parti della filiera m
di filato, di tessuto e di materie prime, aziende di
chemicals per l’industria tessile.

○ L’elenco completo delle aziende aderenti con tutti
al progetto del sito CTNal progetto del sito CTN

PratoPrato
7 imprese incrementando significativamente i volumi7 imprese, incrementando significativamente i volumi

DI TESSUTI
LATI 
NE TESSUTI
DI TESSUTI
ORE DI TESSUTI  

DI TESSUTI 
sociazione, hanno intrapreso il loro percorso di 
e pericolose seguendo i principi di trasparenza, 
x.
ox, attraverso il comune percorso di 
anifatturiera tessile Ne fanno parte aziende produttricianifatturiera tessile. Ne fanno parte aziende produttrici
 tintoria e rifinizione filati o tessuti, produttori di 

i i riferimenti ai siti web è disponibile nell’area dedicata



Obiettivi dell’impegnoObiettivi dell impegno

E’ un programma di soste
lo scopo di:lo scopo di:

1. Eliminare il rilascio di tu
inocive

2. Progettazione e consum
(operazioni a ciclo chiuso
vita dei prodotti) 

o Detoxo Detox

nibilità a lungo termine con 

tte le sostanze chimiche 

o responsabile dei prodotti 
o nella filiera e nei cicli di 



I principi di prevenzione e prI principi di prevenzione e pr

○ Principio di prevenzione: s
soluzioni mirate all’elimina
h h lchimiche nocive utilizzate

attraverso tecniche adotta
i di ti d i iprocessi di gestione dei ris

○ Introdotto il Concetto di M
R t i t d S b t Li tRestricted Substances List

recauzionerecauzione

significa ricercare
azione delle sostanze

ll falla fonte e non 
te a fine ciclo o tramite
hischi. 

MRSL (Manifacturing
t)t).



I principi di prevenzione eI principi di prevenzione e 

○ Principio di precauzione:il conce
alcune sostanze nocive non pos
dall’ambiente che le riceve (ossdall ambiente che le riceve (oss
loro livelli di emissione/scarico 
“accettabili dal punto di vista a

i i ibili dnecessario prevenire possibili d
assenza di una certezza scientif

Eliminazione graduale delle sosta
valutazione del rischiovalutazione del rischio

precauzioneprecauzione 

etto si basa sul presupposto che 
ssono essere neutralizzate 
sia non esiste un loro utilizzo o deisia non esiste un loro utilizzo o dei 
che si possano definire “sicuri” o 
mbientale”) e che è dunque 

d i i i ibili h idanni gravi o irreversibili, anche in 
fica totale.

anze superando il principio di 



La MRSL Manifacturing ResLa MRSL - Manifacturing Res

○ Alla data della pubblicazio○ Alla data della pubblicazio
hanno adottato una MRSL 
l’elenco delle sostanze sogl elenco delle sostanze sog
produzione” o “combinato”
rilevamento di tali sostanzrilevamento di tali sostanz

stricted Substances Liststricted Substances List 

one dell’impegno le aziendeone dell impegno le aziende
comune contenente

ggette a limitazione “diggette a limitazione di 
” con indicati anche i limiti d
zeze. 



Gli 11 gruppi di sostanzGli 11 gruppi di sostanz

1. Alkylphenols (APEO)AP e AP
2. Phthalates
3 B i t d d Chl i t d3. Brominated and Chlorinated
4. Amines (Associated with Az
5 Organotin compounds5. Organotin compounds
6. PFCs
7. Chloro benzenes
8. Chlorinated solvents
9. Chloro phenols
10 SCCP10.SCCP
11.Heavy metals

ze della MRSLze della MRSL

PEO

d Fl t d td Flame retardants
zo dyes)



Sostanze chimiche nocive (al(
gruppi già descritti)

Nel commitment è presente un elenco di ci
of Very High Concern) che devono essere 
it lt i t l’ ll b dievitare ulteriormente l’uso sulla base di n

potranno emergere in merito al loro impa

tre rispetto agli 11 p g

rca 250 sostanze SVHC (Substances
monitorare al fine di limitare o 

i i lt ti h t huovi risultati che potranno che 
atto.



Gruppi di sostanze la cui eliminGruppi di sostanze la cui elimin
specificamente richiesta del co

○ APEO’S (alchilfenoli etoss
○ PFC (composti polifluorur
○ Solventi clorurati inclusoSolventi clorurati incluso
Le tempistiche sono descrit

nazione ènazione è 
ommitment 

silati)
ati/perfluorocarburi)
il tetracloroetileneil tetracloroetilene
tte nell’action plan



La MRSL - Manifacturing ResLa MRSL Manifacturing Res

○ La lista è disponibile sulla pagina we
singoli siti aziendali: 
https://www.confindustriatoscanano
BBLICA pdfBBLICA.pdf

○ La MRSL verrà aggiornata con caden
aggiornamenti scientifici e alle miglio
disponibili

○ Nell’ambito del progetto Prato Detox
analitiche sulla presenza degli 11 granalitiche sulla presenza degli 11 gr
acque in ingresso e di scarico, artico
chemicals.

stricted Substances Liststricted Substances List 

eb dedicata al progetto di CTN e sui 

ord.it/media/DETOX/DetoxMRSL_PU

nza annuale in base agli
ori metodologie di screening 

x sono state condotte campagne
uppi di sostanze della MRSL suuppi di sostanze della MRSL su

oli tessili (tessuti o filati) e 



Il principio del diritto all’info

E’ importante e necessaria una
i t t ll timprontata sulla trasparenza
nocive usate nelle filiere glo
al pubblico di conoscere datal pubblico di conoscere dat
all’ambiente.

rmazione

a modalità di comunicazione
ll t hi i ha sulle sostanze chimiche

bali. E’ necessario permettere
i e informazioni relativii e informazioni relativi



Il principio di trasparenza pe
Prato Detox

A seguito delle campagne analitichA seguito delle campagne analitich
gruppi di sostanze della MRSL:

○ i risultati delle indagini negli s
chimiche nocive sono messi a d
data base internazionale IPE 
http://www.ipe.org.cn/En/pollution/dischattp // pe o g c / /po ut o /d sc a
○Tutti i risultati sono disponibili
○i risultati sono stati pubblicati i
CTN: 
https://www.confindustriatoscananord.it/m
016_02_11_public.pdf

r le aziende del progetto

he sulla presenza degli 11he sulla presenza degli 11 

carichi idrici di sostanze
isposizione del pubblico sul

rge detox.aspxge_deto asp
sui singoli siti aziendali
n forma aggregata sul sito

media/DETOX/Prato_Disclosure_DATA_2



Atti ità di lifi d llAttività di qualifica delle pro

E’ stata eseguita una campa
prove analitiche offerte daiprove analitiche offerte dai
agli 11 gruppi di sostanze d

Ai fini della validità della proAi fini della validità della pro
sia stata eseguita secondo 
Detection Limit compatibileDetection Limit compatibile

liti hove analitiche

agna di ricognizione sulle
laboratori relativamentelaboratori relativamente

della MRSL.
ova occorre che questaova occorre che questa
una tecnica con 

e con i valori della MRSLe con i valori della MRSL.



Eliminazione degli 11 gruppig g pp
Aspetti generali

○ Individuazione e controllo delle
contaminazione (tra cui i prodo
materie prime, acqua in entrat
study

○ Organizzazione di percorsi sia
filiera produttiva e delle propri
t li t hi i h t itali sostanze chimiche entrino
una via di contaminazione non

di  sostanze prioritarie-p

e vie di potenziale
otti chimici, i coloranti, le 
ta) – Pubblicazione di case of 

formativi che di verifica della
e attività al fine di evitare che

ll t fili ttnella nostra filiera attraverso
n documentata



CTN operational planCTN operational plan

Definisce gli obiettivi, le
piano di lavoro che CTpiano di lavoro che CT
le aziende del distrett
operativioperativi

Il documento è disponib
sito CTN e del Consorsito CTN e del Consor

nn

e attività,  tempistiche e il
TN mette a disposizione perTN mette a disposizione per 
o con i relativi strumenti

bile sulla pagina Detox del 
ziozio



Eliminazione degli 11 gruppi
prioritarie- Le attività svolteprioritarie- Le attività svolte

○ Campagna analitica al fine di vep g
7 gruppi di sostanze al moment
(price of entry) (Ftalati, ritarda

lazocoloranti, composti organici
clorofenoli e paraffine clorurate

○ Qualifica e validazione delle pro○ Qualifica e validazione delle pro
○ Pubblicazione dei dati
○ Incontri di formazione e divulga○ Incontri di formazione e divulga

2016- Primo percorso di formaz

di  sostanze

erificare l’eliminazione di almeno
to della sottoscrizione del Detox 
nti di fiamma e clorurati, 
d ll l bdello stagno, cloro benzeni, 
a catena corta)

ove analiticheove analitiche

azione: Settembre- ottobreazione: Settembre ottobre
zione: Introducing in Detox



Eliminazione degli 11 gruppEliminazione degli 11 grupp
prioritarie- Le attività svolte

● Pubblicazione di case study sulla
sicuri (PFC e APEOs)

ff● Rafforzamento delle disposizioni
fornitori al fine di garantire che s
chimiche prive di questi gruppi d

● Monitoraggio e coinvolgimento d
dei coloranti, della materie prime
sulle sostanze chimiche pericolos

d l l li i iandare verso la loro eliminazione
protocollo detox (“approccio dell

● Nascita del Consorzio Italiano Im
P bbli i i d i i lPubblicazione indagine sui colora

pi di sostanzepi di  sostanze

a sostituzione con prodotti più

contrattuali stipulate con i
si utilizzino solo formulazioni
di sostanze chimiche nocive. 
ei fornitori (dei prodotti chimici, 
e) tramite la diffusione di repot 
se rilevate con la prospettiva di 

d l t i ti h d le secondo le tempistiche del 
a fabbrica pulita”). 

mplementazione detox e 
tianti



Programma di tracciabilità de
nell’acqua di riciclonell acqua di riciclo

Tenendo conto che la maggior○ Tenendo conto che, la maggior
coinvolte, utilizza acque di ricic
depurazione ed affinamento didepurazione ed affinamento di 
l’importanza della valutazione 
di processo utilizzate dalle aziep
Detox.

○ Nel marzo 2016 CTN e Gida ha
di strutturare una campagna a
qualità delle acque dell’acqued

lle sostanze pericolose presen

ranza delle imprese ad umidoranza delle imprese ad umido 
clo, provenienti dalle attività di 
G I D A E’ apparsa immediataG.I.D.A. E  apparsa immediata 
puntuale della qualità delle acque 

ende impegnate nel percorso p g p

anno stipulato un accordo al fine 
nalitica di monitoraggio della 
otto industriale.



L’accordo CTN Gida per DL accordo CTN- Gida per D
L’accordo prevede l’organizzazione di una camL accordo prevede l organizzazione di una cam
delle acque dell’acquedotto industriale per tut
attraverso un campionamento nei due punti d
impianto di affinamento di proprietà della socimpianto di affinamento di proprietà della soc
Sono condotte indagini analitiche sugli 11 gru
medio prelevato nell’arco delle 3 ore. In base 
specifiche campagne di indagine e monitoraggspecifiche campagne di indagine e monitoragg
anche le sostanze presenti nel dodicesimo pu
Saranno utilizzati laboratori con accreditamen

d di ti li iti di il tgrado di garantire limiti di rilevamento compa
I risultati delle analisi sono messi a disposizio
sito GIDA www.gida-spa.it e pubblicate sulla 
https://www.confindustriatoscananord.it/sost

DetoxDetox
mpagna analitica di monitoraggio della qualitàmpagna analitica di monitoraggio della qualità 
tta la durata del progetto (2016-2020) effettua
di immissione (impianto di affinamento G.I.D.A
cietà CONSER)cietà CONSER).
uppi di sostanze una volta l’anno con campione
ai risultati delle analisi saranno programmate 

gio Le ulteriori indagini dovranno riguardaregio. Le ulteriori indagini dovranno riguardare 
nto della MRSL.

nto delle prove sulle sostanze di interesse e in 
tibili l MRSL ll tatibili con la MRSL allegata. 

one del pubblico attraverso la pubblicazione sul 
pagina web del progetto 
enibilita/detox.



L’area di progetto della VL area di progetto della V

Nel mese di maggio 2016 la○ Nel mese di maggio 2016 la
classe VF dell’istituto T. Buz
in accordo con G.I.D.A. e CTin accordo con G.I.D.A. e CT
ha effettuato un’area di 
progetto che l’ha vista 
i t ll’ li i d llimpegnata nell’analisi delle 
acque fornite da GIDA, 
seguendo i criteri analiticiseguendo i criteri analitici 
previsti dallo schema Detox

VF – ITS BuzziVF ITS Buzzi

aa 
zzi, 
TN,TN, 

I T S  Tullio Buzzi 

x.
I.T.S. Tullio Buzzi 

Classe 5F 
Anno scolastico 2015/2016



Parametro Limite MRSL Detox Prato  Prelievo effettuato
Lunedi 18/04/2016

(ppb) Linea M1 Linea

ilfenoli) AP 1 NP 0 58 ppb NP 0 2ilfenoli) AP 1 NP 0,58 ppb NP 0,2

ilfenoli Etossilati) APEO 1 NR (<0,1ppb) NR (<0,

ne Aromatiche 1 NR (<1ppb) NR (<1
ranti Allergenici 1 NR (<0,1ppb) NR (<0,
ranti Cancerogeni 1 NR (<0 1ppb) NR (<0ranti Cancerogeni 1 NR (<0,1ppb) NR (<0,
danti di fiamma 5 NR (<0,1ppb) NR (<0,
obenzeni 0,02 NR (<0,1ppb) NR (<0,
vati Organostannici 0,1 NR (<0,1ppb) NR (<0,

ofenoli 0,5 NR (<0,01ppb) NR (<0,0

ti 1

0,14 ppb DETP
57,1 ppb DIBP
6,52 ppb DBP
1,85 ppb DEHP

25,09 pp
3,34 pp
1,01 ppb
1 69 b, pp

3,19 ppb DINP 1,69 ppb

posti Perfluorurati 0,01
0,1 (telomeri) NR (<0,01ppb) NR (<0,0

oparaffine) SCCP 0,5 13,32 ppb 8,59 

enti Clorurati 1 NR (<1ppb) NR (<1

Pb: 1 Pb 7.8ppb Pb 4,9

alli Cd: 0,1
Hg: 0,5
Cr(VI): 1

pp
Cd 0,62ppb

Hg NR (<0,01 ppb)
Cr(VI) NR(<1ppb)

,
Cd 0,4

Hg NR (<0
Cr(VI) NR

Prelievo effettuato
Giovedi 28/04/2016

Prelievo effettuato
Lunedi 09/05/2016

a M2 Linea M1 Linea M2 Linea M1 Linea M2

2 ppb NP 0 60 ppb NP 0 32 ppb NP 0 39 ppb NP 0 20 ppb2 ppb NP 0,60 ppb NP 0,32 ppb NP 0,39 ppb NP 0,20 ppb

,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NPEO 0,35 p

1ppb) NR (<1ppb) NR (<1ppb) NR (<1ppb) NR (<1ppb
,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb
1ppb) NR (<0 1ppb) NR (<0 1ppb) NR (<0 1ppb) NR (<0 1ppb,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb
,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb
,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb
,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb

01ppb) NR (<0,01ppb) NR (<0,01ppb) NR (<0,01ppb) NR (<0,01pp

pb DIBP
pb DPB
b DEHP
b DINP

130 ppb DIBP
17 ppb DBP
2,5 ppb DEHP
1 72 b DINP

30 ppb DIBP
3,2 ppb DBP
2,7 ppb DEHP
1 72 b DINP

33,8 ppb DIBP
3,9 ppb DBP
2,5 ppb DEHP
1 72 b DINP

37,6 ppb DIB
4,6 ppb DB
2,1 ppb DEH
1 72 b DINb DINP 1,72 ppb DINP 1,72 ppb DINP 1,72 ppb DINP 1,72 ppb DIN

01ppb)

0,021 ppb PFHpA
0,112 ppbPFOA
0,021 ppb PFNA
0,025 ppb PFDA
0,003 ppb PFUnA

0,006 ppb PFHpA
0,027 ppbPFOA
0,005 ppb PFNA
0,005 ppb PFDA
0,001 PFUnA

0,004 ppb PFHpA
0,22 ppbPFOA
0,054 ppb PFNA
0,063 ppb PFDA
0,005 ppb PFUnA

0,011 ppb PFH
0,064 ppbPFO
0,014 ppb PF
0,016 ppb PF
0,0012 PFUn

ppb NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb) NR (<0,1ppb

1ppb) NR (<1ppb) NR (<1ppb) NR (<1ppb) NR (<1ppb

9ppb Pb 7.2ppb Pb 6,9ppb Pb 15,4ppb Pb 7.7ppbpp
41ppb
0,01 ppb)
R(<1ppb)

pp
Cd 0,66ppb

Hg NR (<0,01 ppb)
Cr(VI) NR(<1ppb)

, pp
Cd 0,62ppb

Hg NR (<0,01 ppb)
Cr(VI) NR(<1ppb)

, pp
Cd 0,43ppb

Hg NR (<0,01 ppb)
Cr(VI) NR(<1ppb)

pp
Cd 0,40ppb

Hg NR (<0,01 p
Cr(VI) NR(<1p



Conclusioni
In conclusione, la disamina dei dati analitici ottenuti da qu

• La qualità generale delle acque di ricircolo messe a d
sostanza, compatibile con il severissimo standard quali

• La sola presenza di contaminazione da ftalati e da PF
protocollo sottoscritto dalle imprese Detox.

• Si ricorda però che l’utilizzazione da parte delle «impreSi ricorda però che l utilizzazione da parte delle «impre
rappresenta un comportamento estremamente virtuos
di diminuire vistosamente il consumo di una risorsa nat

• Questa situazione particolare del nostro distretto è• Questa situazione particolare del nostro distretto è
sottoscrizione dell’impegno Detox alle imprese del dis
consapevole che l’incremento numerico delle imprese
delle acque reflue, e di conseguenza delle acque di r
delle impese Detox, di monitorare i loro processi, comp

• Queste considerazioni sono state confermate dalle anal• Queste considerazioni sono state confermate dalle anal

uesto studio evidenzia che:

disposizione delle imprese ad umido del distretto risulta, in
tativo prescritto dal protocollo Detox.

FC, renderebbe formalmente queste acque non conformi a

ese Detox» di acque di processo costituite da acque di ricicloese Detox» di acque di processo costituite da acque di riciclo
so, dalla grande valenza di sostenibilità, in quanto permette
turale preziosa come l’acqua di falda.

stata perfettamente compresa da Greenpeace che nellastata perfettamente compresa da Greenpeace, che, nella
stretto, ha permesso l’utilizzazione di questo tipo di acqua,

Detox, porterà ad un naturale miglioramento della qualità
riciclo utilizzate. Rimane ovviamente la necessità, da parte
presa la qualità di questo particolare tipo di acque.

lisi effettuate da GIDA a dicembre 2016lisi effettuate da GIDA a dicembre 2016.



Case of study su
○ Nell’ambito del percorso Detox le aziende si○ Nell ambito del percorso Detox le aziende si

chimici Perfluorurati (PFC) dai loro processi 
○ Le aziende che hanno sottoscritto l’impegno

distretto rappresentano varie parti della filiedistretto, rappresentano varie parti della filie
produttrici di filato, di tessuto e di materie p
o tessuti, produttori di chemicals per l’indus
eseguono lavorazioni che possono interessaeseguono lavorazioni che possono interessa
aziende coinvolte da questa problematica ha
di filiera integrata al fine di eliminare l’utilizz

Aziende coinvolte dall’uso di PFC Tipologia produttiva

D k l P d di d i hi i iDaykem srl Produttore di prodotti chimici

Achimo srl Produttore di prodotti chimici

F.lli ciampolini & c. Spa Nobilitazione tessuti

Finissaggio t.r.t. srl Nobilitazione tessuti

Jersey mode spa Nobilitazione tessuti

Lanificio bellucci spa Produttori di tessuto

Emmetex Produttori di tessuto

u PFC- luglio 2016
sono impegnate nell’eliminazione dei prodotti sono impegnate nell eliminazione dei prodotti 
industriali.

o Detox, attraverso il comune percorso di 
era manifatturiera tessile Ne fanno parte azienera manifatturiera tessile. Ne fanno parte azien
prime tessili, aziende di tintoria e rifinizione fila
stria tessile. Tra queste solo in sette aziende si 
re l’uso di prodotti chimici perfluorurati (PFC).re l uso di prodotti chimici perfluorurati (PFC). 
anno quindi lavorato in sinergia secondo un’ott
zo di tali composti. 



Case of study su PFC
luglio 2016

- 1. ANALISI E MONITORAGGIO DELLE AC1. ANALISI E MONITORAGGIO DELLE AC
- Le aziende ad umido hanno effettuato le ana

proseguito a  distanza di qualche mese, al m
ingresso e uscitaingresso e uscita.

- I risultati delle analisi delle acque input/outp
intermedie) confermano i primi monitoraggi 
aziende aderenti a Detox non immettono nuoaziende aderenti a Detox non immettono nuo
scarico.

○ 2. ANALISI DI AUSILIARI / PRODOTTI C
○ Le aziende produttrici di chemicals hanno sot

formulati per idrorepellenza dimostrandone l
○ 3 ANALISI DI TESSUTI TRATTATI CON “
○ Le aziende produttrici di articoli idrorepellent

fluorocarboniche hanno eseguito test per la r

CQUECQUE
alisi delle loro acque di scarico ed hanno 
monitoraggio del parametro PFC nelle acque in 

put (sia le analisi iniziali sia le prime analisi 
effettuati presso GIDA e confermano che le 
ovo inquinamento da PFC nei loro effluenti diovo inquinamento da PFC nei loro effluenti di 

CHIMICI
ttoposto ad analisi per la ricerca di PFC i loro 
’assenza.
IDROREPELLENTE”
ti o comunque con finiture a base di resine 
ricerca dei PFC dimostrandone l’assenza



Case of study su PFC lugliCase of study su PFC lugli

4 VALUTAZIONE PERFORMANCES○ 4. VALUTAZIONE PERFORMANCES
○ Uno dei maggiori problemi da affrontare

idrorepellenti privi di PFC è quello di ga
performances di repellenza rispetto ad a

○ L’azienda Daykem, in collaborazione con
studio approfondito sulla performancesstudio approfondito sulla performances 
PFC.

○ Le performances sono state valutate es
tessuti trattati tal quali e dopo vari lava

○ I risultati ottenuti sono riportati nel doc
http://www daykem it/wp-content/uplohttp://www.daykem.it/wp content/uplo
daykem.pdf

o 2016o 2016

e nella messa in commercio di prodotti 
rantire al cliente finale le stesse 
articoli trattati con resine fluorocarboniche
n altre aziende del distretto, ha eseguito u
di tessuti trattati con idrorepellenti privi ddi tessuti trattati con idrorepellenti privi d

eguendo prove di repellenza (spray test) s
ggi sia ad acqua che a secco.
umento  disponibile al seguente link: 

oads/2012/11/Sostituzione-pfc-case-study-oads/2012/11/Sostituzione pfc case study



Case of study su PFC luglCase of study su PFC  lugl

○ Azioni di miglioramento
○ 1-analisi continua di altri articoli (tessuti

chimici) per assicurare la completa assenchimici) per assicurare la completa assen
lavorazione

○ 2-monitoraggio più frequente delle acque
parametro PFC. Questo tipo di azione pu
nell’accordo GIDA-CTN in modo da monitnell accordo GIDA-CTN in modo da monit
le acque di riciclo fornite dal depuratore 
acque di scarico delle aziende

lio 2016lio 2016

, materie prime, prodotti 
nza di PFC nella filiera dinza di PFC nella filiera di 

e di scarico delle aziende per il 
ò essere inquadrata 
torare in maniera approfonditatorare in maniera approfondita 
e di conseguenza anche le 



Case of study su APEO ACase of study su APEO- A

Nell’abito dell’impegno assunto per l’e
propri cicli produttivi le aziende Detox 
programma di test analitici per monito
identificare i materiali, i prodotti, e i p
APEO e AP è maggiore. 
I risultati delle indagini condotte dalle 

20 6 d ll dagosto 2016 sui siti delle aziende coin
I risultati aggregati dello studio è pubb
del sito CTN.

Agosto 2016Agosto 2016

liminazione delle sostanze chimiche dai 
del distretto di Prato hanno condotto un 

orare il proprio processo produttivo e 
rocessi in cui il rischio di presenza di 

singole aziende sono stati pubblicati ad 
lvolte

blicato sulla pagina dedicato al progetto 



Case of study su APECase of study su APE
Nei grafici si evidenzia l’andamento dei campioni risuNei grafici si evidenzia l andamento dei campioni risu
rispetto ai valori della MRSL (1 mgr/Kg) e un indicaz

EO: RisultatiEO: Risultati
ultati positivi per la presenza di APEOSultati positivi per la presenza di APEOS 
ione del contenuto di APEO.
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Case of study su APCase of study su AP

22 40%

4,30%

Distribuzione APEOS

22,40%

46 50%

26,80%
0 - 10 mg/

10 - 100 m

100 - 1000
46,50% > 1000 mg

e si evidenzia dai grafici l’andamento dei campioni positivi
nuzione, specialmente nell’ultimo anno. 
sto fattore è influenzato dal progresso di graduale sostituzi
erie prime in varie parti del mondo (cina, australia, ecc).

PEO: RisultatiPEO: Risultati

/kg

mg/kg

0 mg/kg

g/kg

 per la presenza di APEOS è in costante 

ione dei prodotti detergenti utilizzati per il lavaggio delle 



• Il consorzio nasce a luglio 2016 come evoluzione
a Confindustria Toscana Nord ed ad oggi raggrup
produttiva tessile: produttori di tessuto, di filati, 
h i l l'i d t i t il di t i ichemicals per l'industria tessile e di materie prim

aggiungendo varie aziende anche di altri importa

• CID è un consorzio di aziende della filiera del sist
raggiungimento degli obiettivi della campagna Draggiungimento degli obiettivi della campagna D

• Ha l’obiettivo di promuovere e favorire la diffusio
Sistema Moda, assicurando supporto ai singoli co
ambientali ed etiche e per la promozione della ricp p
processi produttivi, nell’ottica di perseguire una 
di vista economico, ambientale e sociale.

• Tra le attività del consorzio c'è la promozione del
i i i h t t l d ll’ bi torganizzazioni che operano a tutela dell’ambiente

riguarda le sostanze utilizzate nel processo produ

• Il consorzio si avvale delle competenze del comit
GreenpeaceGreenpeace.

• Ad oggi il consorzio conta 30 aziende aderenti

e del percorso Detox del gruppo di aziende associate 
ppa 25 imprese rappresentanti varie parti della filiera
aziende di nobilitazione filati e tessuti, produttori di 

Al di i d f d t i i di P t i tme. Al gruppo di aziende fondatrici di Prato si stanno 
anti territori italiani quali Brescia e Padova

tema tessile che sono impegnate nel 
etox di Greenpeaceetox di Greenpeace.

one della cultura della sostenibilità nella filiera del 
onsorziati per l’ottenimento di certificazioni 
cerca e lo sviluppo degli strumenti di conoscenza deipp g
piena sostenibilità della attività di impresa dal punto 

lla ricerca, degli incontri e le intese con le principali 
li ll i t i l i ti l te a livello internazionale in particolare per quanto 

uttivo della filiera del Sistema Moda.

tato tecnico scientifico di cui fa parte anche 

, anche fuori del distretto pratese.



Le materie coloranti pe
gli attuali livelli di contag

P t 28 tt b 2016Prato, 28 ottobre 2016

er la Filiera Moda:
aminazione chimica



Le materie coloranti per la Filiera Moda: g

MODALITA’ OPERATIVE di REALIZZAZIONE

Le materie coloranti per la Filiera Moda: g

MODALITA  OPERATIVE di REALIZZAZIONE

1‐raccolta delle informazioni dalle tintorie Detox re

2‐Ricerca dei numeri di Color Index inizialmente no
forniti dalla tintorie

3‐Indicazione da parte delle tintorie delle quantità d
criterio di valutazione

4‐Identificazione dei coloranti sottoposti ad analisi c

5‐Analisi Chimica: scelta dei gruppi di sostanze conta

gli attuali livelli di contaminazione chimicagli attuali livelli di contaminazione chimica

lative all’elenco delle materie coloranti utilizzate

n associati al nome commerciale dei coloranti 

d’uso dei singoli coloranti utilizzando il seguente 

himica

aminanti.



5 A li i Chi i lt d i i d

Le materie coloranti per la Filiera Moda

5‐Analisi Chimica: scelta dei gruppi d

Parametro esaminato

Al hilf li t il ti APEOSAlchilfenoli etossilati – APEOS

Ammine aromatiche da coloranti azoici

Clorofenoli

Ftalati

di t t i ti

a: gli attuali livelli di contaminazione chimic

di sostanze contaminanti.

Limite accettabilità per MRSL DETOX

1 /k1 mg/kg

1mg/kg

0.05 mg/kg

10 mg/kg



Le materie coloranti per la Filiera Moda:

Coloranti totali Coloranti totali sot

Totale
di cui 203 singol203 singol

25 miscele 25 miscele a co

: gli attuali livelli di contaminazione chimica

ttoposti ad analisi

e 228
li Color Index li Color Index e

mposizione nota



Le materie coloranti per la Filiera Moda: 

3 1

Totale: 228 co

620
13 5

3 1

25

58
35

gli attuali livelli di contaminazione chimica

oloranti

68
acidi 68

reattivi 58

diretti 35

dispersi 25

miscele note 20miscele note 20

basici 13

pigmento 5

a mordente 3

leuco 1



Le materie coloranti per la Filiera Moda: g

RIEPILOGO RISULTAT

ale coloranti esaminati: 228

oranti senza alcuna contaminazione 73 (32% del totale)

oranti contaminati (almeno una classe di sostanze):155 (6

oranti con una sola contaminazione: 65 (28%)

oranti con due contaminazioni (di due classi diverse): 44

oranti con tre contaminazioni diverse: 10 (4%)

oranti con tutte e quattro le classi di contaminazioni: /

gli attuali livelli di contaminazione chimica

I GENERALI

68%)



Le materie coloranti per la Filiera Moda:

RIEPILOGO RISULTAT

228
250

150

200

APEOS

Ammine

73

100

Clorofenoli

Ftalati

65

43

73

26
50

6 1
0

totale coloranti nessuna contaminazione una contaminazione

: gli attuali livelli di contaminazione chimica

TI GENERALI

44

10
0

AA + APEOS AA + APEOS + CP AA + APEOS + CP + FT



Le materie coloranti per la Filiera Moda:

RIEPILOGO RISU

p

30

Singola contam
26

25

30

15

20

7

5

10

0

1 ‐ 10 mg/kg 10 ‐ 50 mg/kg 50

: gli attuali livelli di contaminazione chimica

ULTATI GENERALI

g

minazione da APEOS

4
6

00

0 ‐ 100 mg/kg 100 ‐ 200 mg/kg > 200 mg/kg



Le materie coloranti per la Filiera Moda:

RIEPILOGO RISULTAT

Le materie coloranti per la Filiera Moda: 

1314

Singola contamina
13

910

12

14

9

6

8

2

4

0

1 ‐ 10 mg/kg 10 ‐ 50 mg/kg

gli attuali livelli di contaminazione chimica

TI GENERALI

gli attuali livelli di contaminazione chimica

azione da AMMINE

3

1

50 ‐ 100 mg/kg > 100 mg/kg



Le materie coloranti per la Filiera Moda: g

RIEPILOGO RISULTATI GEN

Singola contaminazione da

4

Singola contaminazione da

0,05 ‐ 1 mg/kg

gli attuali livelli di contaminazione chimica

NERALI

a CLOROFENOLIa CLOROFENOLI

2

> 1 mg/kg



Le materie coloranti per la Filiera Moda

RIEPILOGO RISULTA

Le materie coloranti per la Filiera Moda

25

Doppia contamina

20

810

15

8

5

0

5

0
0

AA  1 ‐ 10 … AA  1 ‐ 10 … AA  1 ‐ 10 …

a: gli attuali livelli di contaminazione chimic

ATI GENERALI

a: gli attuali livelli di contaminazione chimic

azione: AMMINE + APEOS

21

6

2 2

AA  10 ‐ 100 … AA  10 ‐100 … AA  >100 … AA  10 ‐ 100 …



CONCLUSIO
Le materie coloranti per la Filiera Moda: g

CONCLUSIO
totale di 228 coloranti esaminati228 coloranti esaminati, 7373 (ossia il 32% del32% del

ontaminazioni più frequentemente riscontrate ontaminazioni più frequentemente riscontrate sono 
APEOSAPEOS (alchilfenoli etossilati) – tensioattivi non ionici,

i l ”antispolvero”;
mmine aromatiche vietatemmine aromatiche vietate: la presenza di queste sos
materie prime di sintesi contaminate ed alla loro man
urificazione finali del composto chimico finito (mate

resenza di clorofenoli si può attribuire alle loro propp p p
e le contaminazioni da ftalati

ONI
gli attuali livelli di contaminazione chimica

ONI
 totale totale) è risultato privo di contaminazioniprivo di contaminazioni.

generate dalla presenza di:
, utilizzati prevalentemente come adittivi

stanze è principalmente legata all’utilizzazione di 
ncata o incompleta rimozione nei processi di 
ria colorante). 

rietà conservanti (es. antimuffa) mentre rare sono ( )



Cid a livello inter
Il 16 febbraio è stata pubblicata la  Newlett
presidente Andrea Cavicchi e al prof. Andre
BuzziLab:  https://newsletter.echa.europa.eu/ho
italian‐smes‐and‐h‐m

L'interesse e l'apprezzamento dimostrato dL interesse e l apprezzamento dimostrato d
è uno dei segni di tangibili della rilevanza, s
il Consorzio sta facendo.
Giovedi 23 febbraio il Consorzio ha parteci
organizzato dall'ECHA sul tema della sostit
tt t il P t i t t i isettore tessile. Per partecipare potete iscri

link:  https://echa.europa.eu/it/support/tr

rnazionale: ECH
ter ECHA con un'intervista al 
ea Franchi di 
ome/‐/newsletter/entry/safer‐textiles‐talking‐to‐

da ECHA nei confronti del nostro progettoda ECHA nei confronti del nostro progetto 
sia politica che scientifica, del lavoro che 

pato, insieme a H&M, al Webinair
uzione delle sostanze chimiche nel 

i l tvervi al seguente 
raining‐material/webinars



Le attività di
Corso di formazione «Introducing Prato in 

l CO i iDocenze al corso «ECO‐Designer» PIN rivo
progettazione del tessuto e industrializzazi
2016
Singoli incontri di informazione e divulgazio
delle aziende.
In corso di progettazione un percorso di sp
chimiche nella filiera tessile» all’interno de
d ll’I T S T lli B idell’I.T.S. Tullio Buzzi. 

 formazione
Detox»‐ settembre‐ottobre 2016
l ll fi d l i d ll i i à dilto alla figura del tecnico delle attività di 
one del prodotto‐ ottobre‐novembre 

one con vari attori della supply chain

pecializzazione «gestione delle sostanze 
el percorso di studi  degli studenti di V 



Attività tecni
• Realizzazione indagine su ausiliari dRealizzazione indagine su ausiliari d
• Realizzazione seconda fase dell’inda
• Indagini sulla qualità delle acque• Indagini sulla qualità delle acque.

iche in corso
i filatura e tessiturai filatura  e tessitura.
agine sui coloranti.



Grazie dell’atte

Segreteria del C
Silvia TarocSilvia Taroc
Tel 0574 455

info@consorziof
www.consorzio

enzione!

Consorzio
cchicchi
5381
odetox.it
odetox.it


